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Il materiale grafico e fotografico mostrato nella 

presentazione PowerPoint che segue  

è utilizzato per soli fini didattici ed esplicativi. 

I diritti di proprietà ed i diritti di autore  

restano in capo ai legittimi proprietari  



Nuovo decreto legislativo sulla sicurezza n. 81 / 2008 

 

Perché realizzare  

questo Seminario 

relativo alla 

Normativa sulla 

SICUREZZA 



SCENARI POST SISMA 
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 ATTENTAMENTE  

 

QUESTA  

 

FOTO 

 



PREVENZIONE ?   NO 

CASCHETTO ?  NO 

GUANTI ?  NO  

GIACCA  D. P. I. ? NO  

SCARPE ?   ??? 



ITER  LEGISLATIVO 

 

legge 3 agosto 2007, n. 123  
(SICUREZZA SU POSTO DI LAVORO) 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81  
(DECRETO DI ATTUAZIONE DELLA 123/07) 

decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106,  
(ha provveduto ad integrare e modificare la 123/07) 



ITER  LEGISLATIVO 

 
Ministeri del Lavoro e Politiche  

Sociali e della Salute, di concerto 

 con il Ministero dell'Interno ed il 

 Dipartimento della Protezione Civile hanno emesso un decreto 

interministeriale adottato in data 13 aprile 2011 e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 159 dell‘ 11 luglio 

2011  che ha prodotto i suoi effetti dopo 180 giorni dalla data di 

pubblicazione 



ITER  LEGISLATIVO 

 
Decreto 12 gennaio 2012  

Adozione dell'intesa tra il  

Dipartimento della Protezione Civile  

e le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano 

e la Regione autonoma della Valle d'Aosta prevista dall'art. 

5 del decreto del 13 aprile 2011 e condivisione di indirizzi 

comuni per l'applicazione delle altre misure contenute nel 

medesimo decreto. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Il decreto identifica i destinatari del 

provvedimento quali i Soci Volontari di 

Associazioni che operano  

nell’ambito del  Volontariato  

di Protezione Civile 



Normativa sulla Sicurezza  
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

contiene disposizioni operative per  

assicurare il più ALTO livello di SICUREZZA    

a tutti i volontari del Sistema della Protezione Civile 



Nuovo decreto legislativo sulla sicurezza n. 81 / 2008 

 

Il documento è stato elaborato dal 
 

• Dipartimento Protezione Civile 

• Ministero del Lavoro e P. Sociali 

• Ministero della Salute 

• Ministero dell’Interno 



Normativa sulla Sicurezza  

 

La normativa ha recepito le richieste di: 

 

• Provincie Autonome 

• Croce Rossa Italiana 

• Corpo Naz. Soccorso Alpino 

• Consulta Nazionale delle O. d.V. di P. C. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

Chi sono i destinatari  della  

Normativa sulla Sicurezza 

ex D.L.vo 81/2008 e  

successive modifiche e integrazioni 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

 

VOLONTARI  delle  COOP. SOCIALI 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

 

VOLONTARI delle ASSOCIAZIONI  

di PROTEZIONE CIVILE 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

 

GRUPPI COMUNALI  

di  PROTEZIONE CIVILE 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

 

VOLONTARI della 

CROCE ROSSA ITALIANA 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

 

VOLONTARI CORPO NAZIONALE 

SOCCORSO ALPINO e SPELEOLOGICO 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

 

VOLONTARI dei  

VIGILI   DEL   FUOCO 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

Quale tipo di preparazione è previsto che 

debbano ricevere i volontari per operare in 

scenari di emergenza o in esercitazione ? 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

FORMAZIONE 

INFORMAZIONE 

ADDESTRAMENTO 

CONTROLLO SANITARIO 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Come vanno formati i volontari 

 

FORMAZIONE:  

Processo educativo per l’ ACQUISIZIONE di COMPETENZE 

per lo svolgimento in sicurezza delle attività operative per 

l’identificazione, eliminazione o riduzione e gestione dei rischi 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Per le attività di : 
 

•Antincendio Boschivo  

•Uso dell‘ autorespiratore  

• Primo Soccorso  

• Rianimazione con defibrillatore  

 
i volontari devono seguire CORSI SPECIFICI che 

rilasciano le ABILITAZIONI previste dalla legge. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

Le specifiche tecniche ed operative fornite nei 

Corsi di Formazione  

sono riformulate tenendo conto delle  

attività specifiche dei volontari.  



Normativa sulla Sicurezza  

 

Come vanno formati i volontari 

 

INFORMAZIONE:  

Attività dirette a fornire  CONOSCENZE UTILI per lo 

svolgimento in sicurezza delle attività operative per 

l’identificazione, eliminazione o riduzione e gestione dei rischi 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Come vanno formati i volontari 

 

ADDESTRAMENTO:  

Attività dirette a far apprendere l’ USO CORRETTO di 

attrezzature, macchine , impianti dispositivi anche di protezione 

individuale (D. P. I.) nonché misure e procedure di intervento e 

piani di evacuazione. 



  

 

 



 

 

 

   Richard 

Cyril 

RESCORLA 

 

(Rick) 

 



 

 

 

   Morgan  

Stanley 

 

WTC 



 

 

 

   2687  

persone 

evacuate 
 



”Mi allontano 

non appena mi 

assicuro  

che tutti  

sono fuori“  

.  



È stato visto l'ultima volta 

al 10° piano, poco prima 

del collasso della torre.  

  

I suoi resti non sono mai 

stati trovati. 

  

Rescorla stato dichiarato 

morto tre settimane dopo 

gli attacchi.  



Normativa sulla Sicurezza  

 

Come vanno formati i volontari  ? 

 

ADDESTRAMENTO 

in “tempo di quiete” 
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Come vanno formati i volontari 

 

CONTROLLO SANITARIO:  

Accertamenti medici di base (….) finalizzati alla ricognizione 

delle condizioni di salute del volontario in considerazione dello 

SPECIFICO SETTORE  dove svolge l’ attività. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Come vanno formati i volontari 

 

CONTROLLO SANITARIO:  

La gestione dei dati sensibili deve essere espletata dalla 

Associazione di appartenenza del Volontario. 

Nasce il problema della tutela della privacy. 

 





Normativa sulla Sicurezza  

 

5 settembre 2013 

 

Volontari di protezione civile: entro fine 2013 

l’aggiornamento delle disposizioni sul 

controllo sanitario di base 

Una normativa più flessibile, in grado di 

comprendere meglio le diverse sfaccettature 

dell’attività svolta dai volontari 

 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

L’applicazione dell’allegato 3 al decreto del 

Capo Dipartimento della Protezione Civile del 

12 gennaio 2012 sull’organizzazione delle 

attività di controllo sanitario per i volontari di 

protezione civile ha incontrato ostacoli 

procedurali e attuativi rilevanti.  

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Per queste ragioni i membri del Tavolo Tecnico della 

Commissione speciale ‘Protezione Civile’ hanno 

condiviso l’esigenza di superare l’attuale testo e di 

aggiornarlo con un altro più in linea con l’attuale 

gestione dei Livelli essenziali di assistenza in campo 

sanitario e di minor impatto burocratico sulle 

organizzazioni di volontariato. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

Il nuovo documento, che sta completando i passaggi di 

verifica tecnica, sarà presto approvato in via definitiva 

con un nuovo decreto del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile e adottato entro la fine del 2013. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

L’obiettivo del nuovo provvedimento è individuare una 

serie di azioni, avendo ben presente che le attività e i 

compiti svolti dai volontari sono estremamente 

diversificati. L’attuale disciplina, sarà quindi superata e 

sostituita con una più flessibile, in grado di 

comprendere meglio l’attività svolta dai volontari di 

protezione civile. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

L’ articolazione e programmazione (inclusi gli oneri 

economici) sarà esplicitamente incardinata nelle 

strutture di coordinamento e non più nelle singole 

organizzazioni territoriali. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Il campo di applicazione del Decreto tiene conto di: 

 

• Necessità di intervento immediato   

senza pianificazione 

• Immediatezza operativa         di 

uomini e mezzi 

• Imprevedibilità dei contesti e      degli 

scenari emergenziali   

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Il campo di applicazione del Decreto tiene conto di: 

 

• Conseguente impossibilità di valutare tempestivamente 

tutti i rischi connessi allo scenario  



Normativa sulla Sicurezza  

 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nel decreto interministeriale 13 

aprile 2011, si individuano di minima quali scenari di rischio di protezione civile i 

seguenti: 

 - scenario eventi atmosferici avversi;  

- scenario rischio idrogeologico - alluvione;  

- scenario rischio idrogeologico - frane;  

- scenario rischio sismico;  



Normativa sulla Sicurezza  

 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nel decreto interministeriale 13 

aprile 2011, si individuano di minima quali scenari di rischio di protezione civile i 

seguenti: 

 - scenario rischio vulcanico;  

- scenario rischio incendi boschivi e di interfaccia;  

- scenario rischio chimico, nucleare, industriale,   trasporti 

(in tal caso la mobilitazione del volontariato e' limitata esclusivamente al supporto agli 

altri soggetti competenti individuati dalla legge);  



Normativa sulla Sicurezza  

 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nel decreto interministeriale 13 

aprile 2011, si individuano di minima quali scenari di rischio di protezione civile i 

seguenti: 

 

 - scenario rischio ambientale, igienico-sanitario  

 

(in tal caso la mobilitazione del volontariato e' limitata esclusivamente al supporto agli altri 

soggetti competenti individuati dalla legge);  

 



Normativa sulla Sicurezza  

 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nel decreto interministeriale 13 

aprile 2011, si individuano di minima quali scenari di rischio di protezione civile i 

seguenti: 

 - scenario caratterizzato dall'assenza di specifici rischi 

di protezione civile  

(ossia contesti di operativita' ordinaria, attivita' sociale, attivita' addestrativa, formativa 

o di informazione alla popolazione, attivita' di assistenza alla popolazione in occasione 

di brillamento ordigni bellici, supporto alle autorita' competenti nell'attivita' di ricerca 

persone disperse/scomparse). 



Normativa sulla Sicurezza  

 
In considerazione del possibile impiego del volontariato (………..) vengono 

assimilati a scenari di rischio di protezione civile (……….) anche i 

seguenti contesti: 

 

- incidenti che richiedano attivita' di soccorso tecnico urgente;  

- attivita' di assistenza e soccorso in ambiente acquatico;  

- attivita' di assistenza e soccorso in ambiente impervio o montano;  

- attivita' di difesa civile. 



Normativa sulla Sicurezza  
 

Impiego del volontariato  

 

- assistenza alla popolazione, intesa come: 

- attivita' psicosociale;  

- attivita' socio-assistenziale;  

- assistenza ai soggetti maggiormente vulnerabili (giovani, anziani, malati, 

disabili);  

- informazione alla popolazione;  

- logistica;  

- soccorso e assistenza sanitaria;  



Normativa sulla Sicurezza  
 

Impiego del volontariato  

 

- uso di attrezzature speciali;  

- conduzione di mezzi speciali;  

- predisposizione e somministrazione pasti;  

- prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e di interfaccia;  

- supporto organizzativo, anche nell'ambito di sale operative, attivita' 

amministrative e di segreteria;  

- presidio del territorio;  

- attivita' di ripristino dello stato dei luoghi di tipo non specialistico;  

 



Normativa sulla Sicurezza  
 

Impiego del volontariato  

 

- attivita' formative;  

- attivita' in materia di radio e telecomunicazioni;  

- attivita' subacquea;  

- attivita' cinofile. 

 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Ciascun volontario puo' svolgere compiti appartenenti a 

diverse categorie, nel rispetto dei percorsi formativi 

ed addestrativi all'uopo previsti dalle rispettive 

Regioni ovvero dall'organizzazione di appartenenza. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Il Volontario di Protezione Civile  

in tema di responsabilità è equiparato al  

LAVORATORE   GENERICO 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

E’ fatto obbligo quindi all’Associazione  

di dotare il volontario di attrezzature e D. P. I. 

idonei per lo specifico impiego, e che sia 

formato ed addestrato al loro uso. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

Il Legale Rappresentante dell’Associazione  

è tenuto all’osservanza degli obblighi  

indicati nel Decreto Lgs. 81/2008 e successive 

modifiche e integrazioni 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Ne consegue che: 

riguardo a obblighi e responsabilità esiste questa 

analogia 

VOLONTARIO = LAVORATORE 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Ne consegue che: 

riguardo a obblighi e responsabilità esiste questa 

analogia 

PRESIDENTE = DATORE di LAVORO 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Ne consegue che al  

PRESIDENTE ed ai membri del Consiglio 

Direttivo si estende la responsabilità per 

l’inosservanza dei suddetti obblighi 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Nel rapporto tra  

PRESIDENTE < == > VOLONTARIO 

manca il rapporto di subordinazione 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Gestione e  

organizzazione  

delle risorse umane 

all’interno delle  

associazioni di  

volontariato 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Gestione di un regolamento interno che preveda: 
 

•Incarichi operativi;   

•Abbigliamento e D.P.I.   

•Nucleo Operativo;   

•Addetto primo soccorso;  

•Responsabile  Attrezzature;  



Normativa sulla Sicurezza  

 

Gestione di un regolamento interno che preveda: 
 

•Obblighi derivanti dagli incarichi; 

•Procedure di Impiego; 

•Rapporti esterni con i media; 

•Addetto Antincendio; 

•Responsabile Automezzi; 



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

Gli incarichi e i movimenti sia interni che esterni dei 

volontari creerà una gestione dati e la conseguente 

gestione dei registri cartacei in carico 

all’organizzazione dell’Associazione di Volontariato  



Normativa sulla Sicurezza  

 

 

In assenza di una normativa precisa e tenuto conto della 

molteplicità di eventi, di rischi e di “pericoli” a cui può andare 

incontro il volontario nel suo impiego, le attività in esterna sono 

assimilabili a quelle che vengono eseguite nei  

CANTIERI TEMPORANEI e MOBILI. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

PROCEDURE di INTERVENTO in SICUREZZA 

•  SANITARIO 

•  MOVIMENTO TERRA 

•  LOGISTICA e  ATTREZZATURE 

•  ALLESTIMENTO CAMPI 

•  RISTORAZIONE E IGIENE 

•  TELECOMUNICAZIONI 

•  ANTINCENDIO BOSCHIVO 

•  BONIFICA DEL TERRITORIO 



Normativa sulla Sicurezza  

 

PROCEDURE di INTERVENTO in SICUREZZA 

 

LINEE GUIDA  

ISPESL   



Normativa sulla Sicurezza  

 

LINEE GUIDA ISPELS 



Normativa sulla Sicurezza  

 
Le Regioni, per le organizzazioni di volontariato da esse coordinate, e le organizzazioni 

di volontariato di protezione civile di rilievo nazionale per le realta' a esse aderenti, 

nell'ambito della rispettiva autonomia e responsabilita', provvedono a disciplinare 

nel dettaglio i propri piani formativi, di informazione ed addestramento, tenendo conto 

delle rispettive specificita' e caratteristiche, nonche' nel rispetto delle proprie 

caratteristiche strutturali, organizzative e funzionali preordinate alle attivita' di 

protezione civile, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, del decreto 

interministeriale 13 aprile 2011 'Disposizioni in attuazione dell'articolo 3, comma 3-

bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro'. 

  

 



Normativa sulla Sicurezza  

 

Il controllo sanitario previsto dall'articolo 1, comma 1, 

lettera e) del decreto interministeriale 13 aprile 2011 è 

costituito da accertamenti preventivi minimi, ritenuti 

congrui rispetto alle finalita' specifiche sopra richiamate 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 
-VISITA MEDICA  

Comprende anamnesi ed esame obiettivo rivolti, in particolare, 

al riscontro di patologie correlabili agli scenari di rischio 

di protezione civile e/o a patologie che possano 

controindicare l'esposizione al rischio ergonomico o di 

movimentazione manuale dei carichi.  



Normativa sulla Sicurezza  

 
-VISITA MEDICA  

E' raccomandata la raccolta di dati anamnestici 

riguardanti abitudini di vita del volontario che possano 

costituire dei cofattori di rischio nell'attivita' operativa (ad 

esempio: alcolismo, tossicodipendenze) o situazioni di stress 

lavoro.   



Normativa sulla Sicurezza  

 
Il controllo sanitario come sopra specificato deve essere 

assicurato: 

 

-con cadenza almeno quinquennale per i volontari di 

eta' inferiore ai 60 anni;  

 

- con cadenza almeno biennale, per i volontari di eta' 

superiore ai 60 anni. 



Normativa sulla Sicurezza  

 

L'effettuazione del controllo sanitario puo' essere 

assicurata da medici abilitati all'esercizio della 

professione, anche facenti parte dell'organizzazione, 

ovvero mediante convenzioni con organizzazioni che 

ne sono munite nonche' con strutture del Servizio 

Sanitario Nazionale pubbliche o private accreditate. 



Normativa sulla Sicurezza  

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E  SANITARI  

DEI VOLONTARI 

 

I volontari sono tenuti a consegnare alla propria organizzazione 

l'attestazione del giudizio di idoneita' scevra di dati sensibili. 

 

L'organizzazione comunica entro il mese di gennaio di ogni anno 

alla regione o provincia autonoma dove e' iscritta che tutti i 

volontari individuati per essere sottoposti alla sorveglianza 

sanitaria nell'anno precedente hanno ottemperato.  

 



Normativa sulla Sicurezza  

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E  SANITARI  

DEI VOLONTARI 

 

E' responsabilita' dell'organizzazione assicurarsi che i 

volontari non svolgano piu' compiti per i quali hanno ricevuto 

una valutazione di idoneita' negativa, ovvero di rispettare 

l'eventuale valutazione di non idoneita' temporanea.  

 

 



Normativa sulla Sicurezza  

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E  SANITARI  

DEI VOLONTARI 

 

La comunicazione concernente l'esito della sorveglianza, anche 

in caso di esito negativo, non contiene dati personali sanitari e 

per la sua conservazione a cura dell'organizzazione non sono 

richiesti adempimenti diversi da quelli previsti per la generalita' 

dei dati personali comuni.  

 

I dati sanitari acquisiti dal medico competente sono 

conservati a cura del volontario.  

 

. 



 

 

 

 

Si profila nell’immediato futuro la specificità 

negli interventi da parte delle Associazioni di 

Volontariato di Protezione Civile. 





INFO E CONTATTI 

 

Email:  IT9UMH@EMAIL.IT 

 

www.facebook.com/IQ9UM 

 

ENZO BISCONTI SMEM 

 

 





 

Grazie  

per  

l’attenzione 
 

IT9UMH@EMAIL.IT 




